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PROF. FELICE COSTABILE: PROGRAMMI E LEZIONI SETTEMBRE-OTTOBRE  
anno accademico 2015 -2016   
 
Storia del diritto romano 7 crediti = 42 ore    Fondamenti romanistici del diritto europeo 36 ore 6 crediti  
Epigrafia Giuridica 36 ore 6 crediti  
 
Gli studenti che si iscriveranno come corsisti per seguire Storia del diritto romano + Fondamenti romani-
stici del diritto europeo, oppure Storia del diritto romano + Epigrafia Giuridica potranno sostenere un col-
loquio, a partire da Lunedì 2 Novembre h. 9, su cospicua parte delle due materie, con esonero, in caso 
di esito positivo, della parte sostenuta. Ci si potrà iscrivere alla prima lezione o per email entro il 23 
Settembre all’indirizzo felice.costabile@unirc.it fornendo nome e cognome, email e telefono.  
Per il corso di Epigrafia Giuridica sono necessarie nozioni elementari di lingua latina, per cui se ne consiglia 
l’iscrizione solo agli studenti in possesso della maturità classica, scientifica o pedagogica o a chi abbia seguì-
to lezioni di latino alla scuola media.  
I corsi delle suddette materie storiche iniziano in anticipo rispetto agli altri di diritto positivo per il loro valo-
re propedeutico: di conseguenza, seguire i corsi giusromanistici (incluse le Istituzioni di diritto romano svolte 
dalla Dr. S. Romeo) è altamente consigliabile prima di accedere alle altre, anche in considerazione del fatto 
che le lezioni non corrisponderanno semplicemente ai libri di testo, ma ne costituiranno una spiegazione ed 
un arricchimento e Fondamenti romanistici del diritto europeo nonché Epigrafia Giuridica saranno coordinati 
con Storia del diritto romano (testo: F. COSTABILE, Storia del diritto pubblico romano. Manuale per gli 
studi universitari. III edizione riveduta e aggiornata, Iiriti editore, Reggio Calabria), in modo da risultare 
com-plementari ed alleviare anche il carico di studio. Ai corsisti di Fondamenti o di Epigrafia sarà perciò de-
stina-to un programma particolare. Per i soli corsisti di Fondamenti Romanistici del Diritto Europeo (anche 
iscritti ad anni successivi al I e che abbiano superato Storia) si suggerisce il testo: F. COSTABILE – R. 
LAURENDI, Introduzione ai Fondamenti Romanistici del Diritto Europeo, editore Centro Stampa d’Ateneo, 
Reggio Calabria 2015, pp. 109. Le lezioni di Storia, di Fondamenti e di Epigrafia saranno molto spesso svol-
te con l’aiuto di proiezioni, i cui power points saranno messi a disposizione degli studenti, e le prime due si 
terranno generalmente nell’Aula Magna di Ateneo “Antonio Quistelli”, salita Melissari. Le lezioni saranno 
arricchite da seminari di collaboratori nella ricerca scientifica di cattedra, membri della commissione di esa-
me, docenti di altri Atenei e specialisti di settore: il titolare della cattedra sarà di norma presente.  
 
LEZIONI E PROGRAMMI  
 
Giovedì 17 Settembre 2015 
I. Storia del diritto romano h. 9-11.  
La formazione dell’intelligenza critica: relatività del diritto positivo. Il valore dello studio del diritto romano 
per la formazione dei giuristi. La storia della storiografia e le moderne metodologie della ricerca. Il significa-
to di ius e di iurisprudentia. L’eredità di Roma: diritto pubblico e privato. Il concetto di demokratìa nella 
concezione greca, la respublica romana e l’idea di democrazia nel mondo moderno. L’oligarchia repubblica-
na romana e le oligarchie finanziarie nelle democrazie moderne: analogie e differenze in due sistemi globa-
lizzati. Coscienza della storicità del tempo presente.  
II. Storia del diritto romano h. 14-16. 
Empirismo e razionalità come modelli interpretativi della Storia. Le fonti per la ricostruzione della storia isti-
tuzionale arcaica. La fondazione di Roma e la monarchia latino-sabina: tradizione e indagini archeologiche. 
L’organizzazione della città: senatus, gentes, curiae, tribus. Il “concentramento storico”. La civiltà etrusca 
arcaica e la sua influenza su Roma. La monarchia etrusca: i due Tarquini e Servio Tullio. La potestas, 
l’imperium e i suoi simboli. Le riforme “serviane”. Tradizione e critica storica sulla fine della monarchia e 
sui primordi della respublica.  
I. Fondamenti h. 11-13  
L’eredità di Roma e di Atene nel diritto pubblico e in quello privato. La nascita della demokratía in opposi-
zione all’aristocrazia nel mondo greco arcaico. La concezione della democrazia in Grecia e in Magna Grecia. 
Democrazia greca e respublica romana.  
I. Epigrafia Giuridica h.16-18  
L’Epigrafia come disciplina ausiliaria e come scienza autonoma. I suoi fondamenti. Lo studio dei documenti 
giuridici. Papirologia e documenti della prassi.  
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Venerdì 18 Settembre 2015 
III. Storia del diritto romano h. 9-11  
Leges regiae. Formazione e sviluppo della Respublica. Organi assembleari e loro funzioni (elettorale, legi-
slativa, giurisdizionale): comitia centuriata e tributa e concilia plebis tributa. Il senato. Conquista di Veio e 
insorgere delle dinamiche sociali. Conflitto patrizio-plebeo: formazione e sviluppo delle istituzioni repubbli-
cane. Secessioni plebee. XII Tavole. Verso un equilibrio socio-politico nel V-IV secolo.  
II. Fondamenti h. 11-13  
Autonomie locali e Stato centrale: problemi del mondo globalizzato nell’antichità e nel mondo moderno.  
 
Mercoledì 23 Settembre 2015 
IV. Storia del diritto romano h. 9-11  
Ordo certus gerendorum honorum e magistrature extra ordinem. Potestas e imperium. Collegialità e inter-
cessio. Caratteri delle magistrature. Funzioni minori. La questura. L’edilità. Il tribunato della plebe. La pretu-
ra. Il consolato. La censura. La conquista della Magna Grecia e l’esordio dell’impero mediterraneo nel III se-
colo. Provinciae, foederati, coloniae e municipia. L’espansione e le conseguenze dell’incontro di Roma con 
la civiltà ellenistica. La trasformazione della società romana: lo stile di vita urbano e la penetrazione della 
filosofia greca. Epicureismo e stoicismo. La formazione dell’ideologia imperialistica. Religiosità e razionali-
smo come fattori interpretativi della storia (Nevio e Virgilio, Polibio, Sallustio, Livio e Tacito).  
III. Fondamenti h. 11-13  
Autocrazia, democrazia e aristocrazia nella tradizione politica occidentale da Polibio al Novecento. 
 
Giovedì 24 Settembre 2015 
V. Storia del diritto romano h. 9-11  
Forme del processo ed Editto, tribunali, delicta privata e crimina publica La giurisprudenza repubblicana. 
Cavere, agere e respondere. L’evoluzione storica dell’editto. Forme ed evoluzione del processo. Processo 
privato e processo pubblico. Il processo privato (iudicia privata): legis actiones e formulae. Il processo for-
mulare.  
VI. Storia del diritto romano h. 14-16  
Il processo pubblico, le questiones perpetuae ed i crimina. Furtum, iniuria, calumnia, vis. Parricidium. Fal-
sum e ambitus. Maiestas. Peculatus, concussio e repetundae. La politica graccana (133-122 a.C.). Le tre 
questioni: riforma agraria, corruzione nel governo delle province, estensione della cittadinanza. La valuta-
zione politica dell’opera dei Gracchi nella storiografia antica e moderna.  
IV. Fondamenti h. 11-13  
La giurisprudenza e l’amministrazione della giustizia: il principio antico della competenza concorrente e 
quello moderno della divisione dei poteri. L’indipendenza formale e il condizionamento sostanziale (politi-
co-sociale) nell’amministrazione della giustizia. 
II. Epigrafia Giuridica h. 16-18  
Il cippus antiquissimus del Foro Romano. L’epigrafe di Publio Valerio (Publicola). Iscrizioni etrusche di 
Roma. L’onomastica della Tomba François e la Tavola di Lione.  
 
Venerdì 25 Settembre 2015 
VII. Storia del diritto romano h. 9-11  
L’agonia della Repubblica. Dal consolato straordinario di Mario alla dittatura di Silla sino al bellum civile. 
La concessione della civitas Romana ai socii. L’amministrazione dei municipia dell’Italia romana. La dittatu-
ra e la riforma costituzionale sillana. Pompeo, Cesare e il primo triumvirato. La lotta fra optimates e popula-
res e le riforme istituzionali dell’imperium.  
V. Fondamenti h. 14-16  
I. Propaganda, finzione e realtà nella gestione del potere. Il condizionamento delle masse. La “propaganda” 
augustea. La “propaganda” delle Chiese Cattolica e Ortodossa nel medioevo e nell’età moderna. La propa-
ganda per la captazione del consenso nei regimi del Novecento (Comunismo, Fascismo, Nazionalsocialismo, 
Franchismo). Il conformismo sociale come strumento di governo e di esercizio del potere.  
III. Epigrafia Giuridica h. 11-13  
Il sistema tributario romano in età repubblicana: amministrazione municipale e provinciale.  
IV. Epigrafia Giuridica h. 16-18  
La lex Acilia repetundarum: i reati di corruzione e concussione.  
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Lunedì 28 Settembre 2015 
VIII. Storia del diritto romano h. 9-11  
La dittatura cesariana. Riforma dello Stato e programmi. Il problema della natura costituzionale e del proget-
to politico di Cesare. Le virtutes del dictator e il pensiero politico della tarda repubblica. Libertas, imperitia 
multitudinis e regnum nel giudizio ciceroniano su Cesare.  
IX. Storia del diritto romano h. 14-16  
Il secondo triumvirato e Ottaviano. Il Principato. Le riforme istituzionali di Augusto e gli interventi nel dirit-
to pubblico e privato. Il consolato. I comizi e la destinatio magistratuum. Il senato. Il processo cognitorio ed 
il controllo della giurisprudenza. Il governo delle province.  
VI. Fondamenti h. 11-13  
II. Propaganda, finzione e realtà nella gestione del potere. Il condizionamento delle masse. La “propaganda” 
augustea. La “propaganda” delle Chiese Cattolica e Ortodossa nel medioevo e nell’età moderna. La propa-
ganda per la captazione del consenso nei regimi del Novecento (Comunismo, Fascismo, Nazionalsocialismo, 
Franchismo). La promozione del conformismo sociale come strumento di controllo e di esercizio del potere. 
Tradizione democratica e tradizione autocratica in Europa.  
V. Epigrafia Giuridica h. 16-18  
Il processo di (Petronia) Giusta.  
 
Martedì 29 Settembre 2015 
X. Storia del diritto romano h. 9-11  
Ideologia e mistica augustea. Propaganda politica augustea e reazione. Alessandro, Pericle, Catone: i modelli 
del Grande Camaleonte. Augusto: restitutio reipublicae? Il dibattito moderno sulla natura del principato au-
gusteo e l’opinione degli antichi. L’approccio antropologico alla religione come variabile storico.geografica.. 
L’attesa messianica ed i Vangeli di Augusto Figlio di Dio e Salvatore del genere umano. La reazione del 
“buon senso romano-italico”: Augusto da divi filius a feminae filius.  
XI. Storia del diritto romano h. 14-16  
La successione imperiale: l’impero fra ideologia della libertas e dispotismo. La successione fra elezione e 
scelta dinastica ed i modelli politici del principato. Tiberio: l’ineluttabilità dell’impero. Caligola: la tendenza 
alessandrina e la titolatura imperiale. 
VII. Fondamenti h. 11-13  
“Legge divina” e legge dello Stato. La c.d. “Legge naturale”. Dalla Lex Dei cristiana alla Sharia islamica. 
Relativismo e giusnaturalismo nell’età moderna: dibattito e conseguenze normative nell’età contemporanea.  
VI. Epigrafia Giuridica h. 16-18   
La Tessera Paemeiobrigensis. I Vangeli di Augusto. Le Res Gestae Divi Augusti.  
 
Mercoledì 30 Settembre 2015  
XII. Storia del diritto romano h. 9-11  
Claudio: amministrazione ed ecumenismo imperiale. Nerone: il ritorno della concezione alessandrina e la 
captatio del consenso popolare. L’anno dei tre imperatori e l’avvento dei Flavi. Vespasiano (69-78) fra resti-
tutio reipublicae augustea, auctoritas e charisma. Tito (78-81) e Domiziano (81-96): l’autocrazia illuminata 
ed il conflitto col senato. 
XIII. Storia del diritto romano h. 14-16  
Nerva e Traiano (96-117): espansionismo “cesareo” e restitutio reipublicae augustea. I provvedimenti in fa-
vore dell’Italia e dei municipia. Il mutamento della grande strategia dell’impero romano. Adriano (117-138) 
e una nuova concezione dell’impero: l’ellenismo e le province. La politica giudiziaria adrianea, Salvio Giu-
liano la “codificazione” dell’editto.  
VIII. Fondamenti h. 11-13  
Provvidenza e nesso di causalità nella tradizione del pensiero storico occidentale dal mondo greco-romano al 
II millennio. L’eredità greco-romana e illuministica nel progetto della costituzione federale europea e il di-
battito sulle cosiddette “radici cristiane” o “giudeo-cristiane” dell’Europa negli anni 2004-2005. 
VII. Epigrafia Giuridica h. 16-18   
L’oratio Claudi della Tavola di Lione e la Tavola Clesiana. La lex de imperio Vespasiani.  
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Giovedì 1 Ottobre 2015 
XIV. Storia del diritto romano h. 9-11  
Gli Antonini (138-193): la filosofia di governo del saeculum aureum ed i prodromi della crisi. Le gerarchie 
sociali nella vita cittadina: Decuriones, Augustales, populus. Le procedure elettorali per l’Augustalità. La tra-
sformazione degli honores in munera. L’ingerenza del principe nell’amministrazione tributaria. I Severi 
(193-235). Quod principi placuit legis habet vigorem: accentuazione dell’autocrazia e provincializzazione 
dell’impero ecumenico. L’età della crisi: da Diocleziano al IV secolo. Il dominato e la Tetrarchia, le riforme 
amministrative e la “fuga dei curiali”.  
XV. Storia del diritto romano h. 14-16  
Produzione del diritto e giurisprudenza nel principato. Gli interventi normativi del principe. La cancelleria 
imperiale. I vari tipi di costituzioni imperiali. Gli edicta. I mandata. I rescripta. I decreta. Il consilium prin-
cipis e l’attività normativa. Concezioni del diritto e giurisprudenza. Relativismo e giusnaturalismo: ius natu-
rale e ius civile.  
IX. Fondamenti h. 11-13  
La rivisitazione degli ideali politici della repubblica romana dall’Umanesimo alla nascita dello Stato moder-
no. La Rivoluzione Francese e gli Sati liberali dell’Ottocento.  
VIII. Epigrafia Giuridica h. 16-18  
L’elezione all’Augustalità a Copia Thurii: il senatusconsultum de honore Ti(berii) Claudii Idomenei.  
 
Venerdì 2 Ottobre 2015 
XVI. Storia del diritto romano h. 9-11  
I “generi” della letteratura giuridica. Vicende e caratteri della produzione giurisprudenziale. Giuristi e “scuo-
le” in età classica. La fine della giurisprudenza e l’età postclassica. I codices. La Compilazione giustinianea, 
la trasmissione del diritto romano e la ricostruzione del diritto classico. 
XVII. Storia del diritto romano h. 14-16  
I Vangeli di Augusto e la via di Cristo nell’impero romano: alle “radici” pagane dell’Europa. Continuità e 
trasformazione della società romana dal paganesimo al cristianesimo. Le fonti neotestamentarie e la critica 
storica. La Giudea romana ed il processo di Gesù. La comunità giudeo-cristiana da Tiberio a Nerone.  
X. Fondamenti h. 11-13  
L’eredità nel diritto privato: dal diritto giurisprudenziale nella prassi e negli ordinamenti romanistici di età 
medievale e moderna al diritto codificato napoleonico ed alla codicistica occidentale (Codice Civile Nippo-
nico, Codice Civile Zanardelli, Codice Civile Tedesco). L’influenza della tradizione romanistica nell’ex 
Unione Sovietica e nei Paesi del Patto di Varsavia dopo il crollo del Comunismo e nella Repubblica Popolare 
Cinese a partire dall’ultimo decennio del Novecento.  
IX. Epigrafia Giuridica h. 16-18  
Esempi epigrafici e papirologici di costituzioni imperiali.  
 
Lunedì 5 Ottobre 2015 
XVIII. Storia h. 9-11  
I processi contra Christianos e la coerenza giuridica di Traiano. Altre testimonianze processuali. Celso ed il 
confronto tra paideia classica e dottrina cristiana nel II secolo. Porfirio, le persecuzioni del III secolo e la po-
litica religiosa di Diocleziano. L’ideale della libertas religionis nel II-III secolo.  
XI. Fondamenti h. 14-16  
Il valore della libertà nel suo percorso storico in Occidente.  
X. Epigrafia Giuridica h. 11-13 + h. 16-18  
L’epistola di Plinio a Traiano sui processi contro i Cristiani e gli altri documenti processuali.  
 
Martedì 6 Ottobre 2015  
XIX. Storia del diritto romano h. 9-11  
Formazione dell’idea di pluralismo religioso e di libertà di coscienza nel pensiero politico pagano del lV se-
colo e intolleranza della Civitas Dei cristiana. Simmaco e la concezione antropologica della religione.  
XII. Fondamenti romanistici del diritto europeo h. 11-13  
I princìpi libertari e il garantismo nella formazione del “pensiero debole”: diritti individuali e collettivi. 
XI. Epigrafia Giuridica h. 14-16 
La Constitutio Antoniniana 
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Mercoledì 7 Ottobre 2015  
XX. Storia del diritto romano h. 9-11  
L’eredità di Atene e di Roma.  
XIII. Fondamenti romanistici del diritto europeo h. 11-13  
Il trasferimento della proprietà dal diritto romano ai sistemi contemporanei.   
XIV. Fondamenti romanistici del diritto europeo h. 16-18  
Il trasferimento della proprietà e i fondamenti del diritto europeo. I.  
XII. Epigrafia Giuridica h. 14-16 
Il c.d. Editto di Milano.  
 
Giovedì 8 Ottobre 2015 
XXI. Storia del diritto romano h. 9-11. Conclusione del corso. Civitas Romana e libertas religionis: cate-
gorie del mondo globalizzato dall’antichità alla contemporaneità.  
XV. Fondamenti romanistici del diritto europeo h. 14-16  
Il trasferimento della proprietà e i fondamenti del diritto europeo. II. 
XIII-XIV. Epigrafia Giuridica h. 11-13 + h. 16. 18 
La fine della libertà religiosa con l’imposizione del cristianesimo come religione di Stato: Graziano. 
 
Venerdì 9 Ottobre 2015 
XVI. Fondamenti romanistici del diritto europeo h. 9-11 
La Scuola dei Glossatori e il Medioevo sapienziale. 
XVII. Fondamenti romanistici del diritto europeo h. 14-16 
Civil Law e Common Law. Mos Italicus, mos Gallicus e usus modernus Pandectarum. 
XV-XVI. Epigrafia Giuridica h. 11-13 + h. 16. 18 
L’Editto di Tessalonica. 
 
Lunedì 12 Ottobre 2015 
XVIII. Fondamenti romanistici del diritto europeo h. 11-13 
Il significato dell’eredità di Roma per la formazione di un comune diritto europeo. 
XVII-XVIII. Epigrafia Giuridica h. 9-11 
L’apporto dell’epigrafia alla conoscenza del diritto romano. 
 
 


